
LICEO LEOPARDI-MAJORANA

Pordenone

Verifica Piani di Lavoro

Liceo Classico
Classe 3^ C

Anno scolastico 2022/23



LICEO LEOPARDI – MAJORANA CLASSE III C CLASSICO 
VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO 

Anno scolastico 2022 - 2023 

PREMESSA ALLA VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO 

In generale gli studenti hanno seguito l'attività scolastica con discreto 
interesse, riuscendo a creare un clima sereno in classe, e nel complesso i 
rapporti degli studenti con i docenti sono stati improntati su correttezza, 
disponibilità all’ascolto e fiducia. Le relazioni tra gli studenti appaiono serene 
e rispettose. 

Le competenze da sviluppare indicate a inizio anno sono state generalmente 
raggiunte, pur con livelli differenziati all’interno della classe. Gli studenti 
pertanto sanno programmare e articolare lo studio personale in modo 
autonomo e funzionale al proprio apprendimento e al lavoro in classe, 
rispettando i tempi delle consegne e gli impegni per le verifiche; collaborano 
tra compagni nella progettazione, nella realizzazione e nella presentazione di 
lavori di gruppo; sanno valutare con attenzione i risultati conseguiti e 
coglierne criticità e punti di forza, utilizzando il dialogo educativo come 
momento di formazione e miglioramento; sanno analizzare, confrontare e 
sintetizzare problemi, dati, eventi storici, linguistici, filosofici, scientifici, 
letterari e artistici, utilizzando la terminologia specifica nei diversi ambiti 
disciplinari, sia nella produzione scritta che in quella orale. In tutte queste 
competenze la classe ha raggiunto un livello globalmente più che sufficiente. 

Anche in riferimento agli obiettivi didattici la classe ha ottenuto risultati 
soddisfacenti, pur con livelli differenziati al suo interno: l'attenzione e l'ascolto 
hanno avuto talvolta fasi alterne ed il metodo di studio, pur migliorato nel 
corso dell’anno, dovrà essere ancora potenziato. Alcuni studenti, infatti, 
hanno manifestato difficoltà (soprattutto nelle materie che richiedono maggiori 
capacità logiche) nel padroneggiare in maniera adeguata un ampio bagaglio 
di conoscenze. I compiti per casa sono stati eseguiti in linea di massima con 
sufficiente impegno, benché non siano mancati episodi di inadempienza.  

Gli obiettivi educativi sono stati in buona parte raggiunti; è migliorata la 
consapevolezza di sé così come il confrontarsi proficuamente con i 
compagni, utilizzando le proprie abilità relazionali con spirito di collaborazione 
(anche se alcuni atteggiamenti vanno ancora limati); anche la 
consapevolezza che l'attività didattica non deve essere vista solo in funzione 
di risultati numericamente quantificabili, ma soprattutto come occasione di 
riflessione e di approfondimento di tematiche finalizzate ad un'equilibrata 
crescita personale, è migliorata rispetto a inizio anno.  



Gli studenti, inoltre, hanno tenuto un comportamento generalmente corretto; 
permango tuttavia in alcuni allievi atteggiamenti ancora infantili e talvolta 
superficiali (assenze strategiche, uscite frequenti) che è necessario superare. 
  
Alunni e genitori hanno giudicato positivamente le attività didattiche e gli 
approfondimenti proposti, sereni e collaborativi i rapporti con gli insegnanti. 

Infine, in relazione all’insegnamento trasversale dell’educazione civica, si 
rimanda alla specifica verifica del piano di lavoro. 

METODOLOGIA DIDATTICA 
 
Le lezioni frontali sono state svolte, come previsto, prevalentemente per i 
contenuti teorici, mentre per affrontare argomenti di attualità o di maggiore 
interesse e / o valenza formativa sono state privilegiate le lezioni interattive e 
le discussioni. E' stato costantemente curato l'uso della terminologia 
attraverso correzioni e delucidazioni. Per alcune tematiche si è fatto uso di 
video e filmati per stimolare maggiormente l'interesse degli alunni o come 
materiale di approfondimento. In alcune materie oltre alle esercitazioni e 
all'uso di strumenti multimediali, sono stati fatti anche dei lavori di gruppo. 
Durante l'anno sono stati attivati per alcune materie i corsi di recupero e  gli 
sportelli didattici.  

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Ciascun docente ha effettuato un congruo numero di verifiche, sia scritte sia 
orali, comunicandone gli esiti agli allievi e motivandoli. 
Per la valutazione si è fatto riferimento a tutti i criteri previsti, in particolare al 
possesso dei contenuti ed alla chiarezza e correttezza espositiva. Ciascun 
docente ha valutato il livello di preparazione raggiunto da ogni allievo tenendo 
conto della sua situazione di partenza, della progressione degli 
apprendimenti, nonché della costanza o meno dell'impegno e dell'interesse 
mostrato per la materia. Anche la partecipazione durante le attività didattiche 
e la puntualità nelle consegne sono state oggetto di valutazione. 

PERCORSI per le COMPETENZE TRASVERSALI e l’ORIENTAMENTO 
(PTCO) 

Gli studenti hanno seguito i moduli previsti per la formazione sulla sicurezza 
per un totale di 12 ore. 

Gli studenti, individualmente, hanno partecipato ad altre esperienze PTCO 
scegliendo tra le attività offerte dalla scuola.  

PROGETTI, PERCORSI E USCITE DIDATTICHE 



Tra le attività realizzate da alcuni studenti o da tutta la classe si segnalano: 

- giochi virgiliani 
- certificazioni linguistiche (Pet e First) 
- certamen Modica (latino) 
- miti scuole medie 
- agone bertoniano e piccolo placidiano (greco) 
- partecipazione ai giochi sportivi (pallavolo, atletica) 

- conferenze: donne in Iran; fake news 
- spettacolo sull’esodo (MILIMUOI) 
- uscita a Bologna (Museo archeologico e S. Petronio) 
- uscita al parco san Valentino per ricerca di entomologia 

Pordenone, 4 giugno 2023 

Il coordinatore di classe  
prof. Luigi Curtolo  















CLASSE III C CLASSICO 
ANNO SCOLASTICO 2022 - 2023 

LATINO 

VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO 
DOCENTE: LUIGI CURTOLO 

SITUAZIONE EDUCATIVA E CULTURALE ALLA FINE DELL'ANNO 
SCOLASTICO 

Dopo una fase di ambientamento nella nuova sede e di conoscenza 
dell’insegnante rispetto alla materia insegnata (diversa dal precedente anno 
scolastico), la classe ha seguito lo svolgimento del programma con discreto 
interesse e attenzione, nonostante in alcuni periodi dell'anno scolastico abbia 
dimostrato una certa dispersività e, in alcuni studenti, atteggiamenti di  
modesto impegno. Le consegne per lo studio a casa sono state di norma 
rispettate, anche se non sempre con la dovuta diligenza e attenzione da parte 
di tutti gli studenti; sussiste la necessità di potenziare e consolidare 
ulteriormente il metodo di studio (comunque migliorato nel corso dell’anno), 
potenziando non solo la memorizzazione, ma anche i processi di analisi e 
sintesi, elementi indispensabili a garantire un apprendimento efficace e 
duraturo. Il profitto, in generale, si può ritenere più che sufficiente per la 
maggior parte della classe: alcuni studenti tuttavia presentano molteplici 
criticità, sopratutto nella traduzione, altri invece hanno ottenuto risultati molto 
buoni. Per quanto riguarda in particolare le competenze di traduzione, gli 
studenti hanno raggiunto livelli piuttosto diversificati: un gruppo ristretto ha 
dimostrato di possedere conoscenze sicure degli argomenti linguistici e di 
saper compiere le operazioni di analisi del lessico, della morfologia e della 
sintassi necessarie per interpretare i testi; mediamente, però, questo 
processo non è ancora compiuto, determinando così risultati alterni nelle 
prove scritte; in qualche caso, poi, le lacune nella preparazione sono gravi e 
diffuse. Come più volte ricordato nel corso dell’anno, il lavoro di traduzione 
deve essere regolarmente esercitato, attività non sempre e non da tutti 
adeguatamente messa in campo.  
Gli obiettivi didattici indicati all'inizio dell'anno sono stati per lo più raggiunti, 
tuttavia le difficoltà incontrate nel mantenere il ritmo di studio e nel 
padroneggiare un patrimonio di conoscenze sempre più consistente hanno 
indotto l'insegnante ad operare aggiustamenti rispetto alla programmazione 
iniziale: in particolare sono stati affrontati in maniera sistematica nella 
modalità “autori” Catullo e Lucrezio per il testo poetico e Cesare per il testo in 
prosa; in letteratura invece, rispetto a quanto preventivato, si è affrontato 
anche Lucrezio.  

METODOLOGIA  



Le competenze e le abilità di ambito linguistico sono state consolidate ed 
esercitate attraverso un costante lavoro di revisione e di completamento 
degli argomenti grammaticali e un esercizio assiduo in classe e a casa.

Alla lezione frontale si è ricorsi in merito a singoli argomenti e problematiche 
della letteratura latina, attraverso schemi di sintesi, analisi e commento dei 
testi d'autore in lingua originale e in italiano, presentati dall’insegnante con lo 
scopo di rendere via via progressivamente più autonomi gli allievi nelle 
operazioni di traduzione e analisi, anche servendosi di alcuni commenti 
critici. 
La prima parte dell’anno scolastico inoltre è stata principalmente dedicata al 
ripasso di argomenti grammaticali fondamentali trasversali al latino e al 
greco, come ad esempio, l’analisi della sintassi della frase e del periodo, la 
funzione dei participi, la classificazione delle proposizioni dipendenti, l’uso 
dei modi nelle proposizioni indipendenti, ecc. 
Nella seconda parte dell’anno, invece, attraverso l’analisi e la traduzione di 
passi più estesi, integrati nello studio della letteratura, sono stati ripresi o 
introdotti argomenti retorico-stilistici e lessicali più di dettaglio, nel tentativo 
di far apprezzare la straordinaria forza espressiva e comunicativa dei testi 
antichi. 


ATTIVITA' DI RECUPERO 
 
Il recupero è stato svolto in primo luogo in itinere attraverso l'assegnazione di 
esercizi da svolgere a casa e / o a scuola e la correzione degli stessi, anche 
in aggiunta ad alcune ore di ulteriore spiegazione. Hanno costituito occasione 
di recupero anche la correzione delle prove scritte e la messa a punto di 
concetti durante la correzione delle verifiche strutturate o l'interrogazione.  

STRUMENTI 

- Manuali in adozione 
- Dizionario 
- Altro materiale fornito dall’insegnante in fotocopia  
- Schemi di sintesi 

VERIFICHE 
 
Sono state effettuate in classe due prove scritte nel primo quadrimestre e tre 
nel secondo. Per l’orale, sono state effettuate tre verifiche nel primo e quattro 
verifiche nel secondo quadrimestre. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

• Possesso dei contenuti 



• Capacità di applicarli e rielaborarli  
• Chiarezza e correttezza nell’esposizione orale e nella traduzione scritta  
• Uso della terminologia specifica  
• Livello raggiunto rispetto alla situazione di partenza  
• Impegno dimostrato  
• Partecipazione all’attività didattica  
• Interesse per la materia  
• Precisione e puntualità nelle consegne e in particolare nell'esecuzione  

dei compiti per casa  

CONTENUTI  

Revisione di alcuni argomenti morfosintattici e approfondimento della 
riflessione linguistica. 

In riferimento al volume in adozione (Cardinale - Conte, GL, versionario 
bilingue greco latino, Principato) sono state proposte le versioni:  
  
sintassi dei casi 

concordanze: p.49 n.34 Curzio Rufo, Costumi e abitanti dell’India 
nominativo: p.58 n.40 Aulo Gellio, Sicinio Dentato 
accusativo: p.65 n.43 Livio, Cincinnato è nominato dittatore 
genitivo: p.71 n.46 Cicerone, Una dichiarazione di affetto 
dativo: p.74 n.48 Nepote, Onori resi ad Alcibiade 
            p.76 n.49 Cicerone, Difendete chi vi ha difesi 
vocativo: p.79 n. 52 Svetonio, Profondo sconforto di Augusto 
ablativo: p.88 n.55 Plinio il Giovane, Un fantasma ad Atene 

subordinate 

consecutio temporum: p.283 n.209 Cesare, Cesare incalza i Pompeiani 
completive: p.293 n.215 Cesare, L’eduo Dumnorige 
                   p.295 n.218 Valerio Massimo, Una vittima della scienza 
interrogative: p.305 n.227 Livio, Collazia e la deditio 
relative: p.311 n.233 Quintiliano, Il bravo insegnante  
finali: p.318 n.239 Cesare, Parigi 
consecutive: p.321 n.242 Cicerone, L’ira di Apollo 
periodo ipotetico: p.329 n.248 Curzio Rufo, Alessandro conquista Celene 

generi letterari 

storiografia: p.409 n.341 Cicerone, Storia, opus oratorium maxime 
                    p.411 n.347 Eutropio, Il primo consolato a Roma 
                    p.413 n.351 Cornelio Nepote, Carriera politica di Catone 



                    p.417 n.359 Cesare, Gli avversari di Cesare 
                    p.428 n.375 Eutropio, L’imperatore Costantino 

filosofia: p.446 n.390 Cicerone, Il sommo bene 
              p.446 n.391 Cicerone, Apprendere è ricordare 
              p.447 n.392 Cicerone, L’argomento del De finibus  
              p.447 n.393 Cicerone, Elogio della filosofia 
              p. 592 n.565 Cicerone, la superiorità dell’uomo 

oratoria: p.472 n.416 Cicerone, L’irreprensibile Quinto Ligario 
              p.480 n.427 Cicerone, Dolabella come hostis publicus 
              p.481 n.429 Cicerone, Gli inizi nel Foro 
              p.483 n.431 Cicerone, L’oratore perfetto 

Esercitazioni secondo la modalità seconda prova dell’esame di Stato con 
traduzione dal latino: fotocopie: Cesare - Plutarco Il passaggio del Rubicone 

Si è inoltre riflettuto su alcuni termini del lessico latino a partire dal volume di 
N. Gardini, Le 10 parole latine che raccontano il nostro mondo, Garzanti 

Letteratura 

L’età preletteraria: le prime forme di latino scritto (iscrizioni, carmina, annales, 
testi giuridici, etc.). 
I primi scrittori di Roma: la nascita della letteratura latina. 
L’epica: l’elaborazione del genere a Roma.  
Catone e la nascita della prosa latina 
Il teatro romano: elementi italici e rapporti con il mondo greco. 
Plauto. 
Cecilio Stazio.  
L’ambiente scipionico. 
Terenzio. 
La tragedia romana: Pacuvio e Accio.  
Lucilio. 
La prosa dall’età dei Gracchi all’età di Silla.  
La poesia neoterica e Catullo.  
Lucrezio 

Tutti gli autori e gli argomenti affrontati sono stati corredati da opportune 
letture antologiche in traduzione con frequenti richiami al testo originale, di cui 
il docente ha fornito un commento guidato di natura linguistica e culturale.  

Autori:  
- Cesare Roma e la cultura germanica: De bello Gallico, IV, 1; De bello 

Gallico, VI, 21 - 24 



- Catullo e Lesbia: storia di un amore: Carmina V (“Viviamo, mia Lesbia”); VII 
(Infinità di baci) VIII (“L’amore-tormento”); XI (Messaggio a Lesbia infedele) 
LI (“Catullo e Saffo: effetti sconvolgenti della passione”);LVIII (“Invettiva 
infamante contro Lesbia”); LXXII (“Amare e bene velle”);LXXXV (“Odi et 
amo”); CIX (“Il foedus amoroso”) 

- Lucrezio, De rerum natura I, 1-43 (invocazione a Venere); I, 62-79 (primo 
elogio di Epicuro); I, 80-101 (il sacrificio di Ifianassa); I, 922-950 (il dolce 
miele delle Muse); II, 1-14 (naufragio con spettatore); III 830-869 (la morte 
non ci riguarda) 

Si è inoltre contribuito al curriculum trasversale di educazione civica sulla 
macro tematica Il diritto ad un lavoro dignitoso (Ob. 8, 11, 16) con un 
percorso sul tema schiavi e padroni nel mondo romano attraverso letture da 
Catone, Varrone, Seneca, Plinio il Giovane e Lattanzio. 

Pordenone, 04 - 06 - 2023 
L’insegnante: 
Luigi Curtolo



 
VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE 3C CLASSICO 

 
DISCIPLINA: GRECO 
DOCENTE: ROSANNA ACIERNO 
 

La classe, composta da 21 allievi, si è dimostrata sostanzialmente 
partecipe alle sollecitazioni della docente, anche se con interesse altamente 
diversificato. 

Dalle prove effettuate all’inizio dell’anno, era chiaramente emerso che 
solo una parte degli allievi aveva assimilato compiutamente le conoscenze e 
le competenze necessarie ad affrontare il triennio; mentre per circa metà degli  
allievi permanevano difficoltà e lacune più o meno marcate sia dal punto di 
vista morfologico, sia dal punto di vista sintattico. 

Con il proseguire dei mesi, nonostante i corsi di recupero e le attività in 
aula, solo una parte degli allievi in difficoltà ha recuperato le competenze 
linguistiche necessarie. 

Una parte della classe ha generalmente cercato di eseguire con 
regolarità i compiti per casa e il lavoro assegnato dalla docente: tuttavia il livello 
di autonomia nella gestione del lavoro domestico e l’abitudine allo studio 
sistematico, per alcuni allievi, non sono ancora accettabili: è quindi necessario 
uno sforzo ulteriore per consolidare un metodo di studio che risulta, ancora, 
poco metodico e poco organizzato. All’interno del gruppo classe si è notata 
un’atmosfera generalmente positiva, anche se spesso la classe si è dimostrata 
disattenta e poco concentrata, a causa degli interventi poco consoni di alcuni 
allievi. 

 
 
PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE, ABILITA’, CONOSCENZE 
 

Per le competenze chiave di cittadinanza e per quelle trasversali si 
rimanda alla Premessa generale della Verifica del Piano di Lavoro  
 

In relazione alla programmazione curricolare, con riferimento alla 
programmazione per assi culturali prevista dal P.T.O.F., si era proposta una  
scansione risultata però troppo impegnativa per una parte consistente della 
classe, che non ha raggiunto, soprattutto dal punto di vista linguistico, le 
competenze necessarie 

 



Mettere in relazione il contesto storico con la produzione artistico 
letteraria di un period 
  
-Mettere in relazione la produzione letteraria classica greca con il periodo 
storico e culturale di appartenenza: solo un parte della classe è in grado di 
contestualizzare le tematiche trattate  
 

Cogliere nei testi relazioni interne, relazioni con l'autore, con altri testi, 
con altri autori, con altre forme di produzione culturale 
  
- Operare confronti tra più testi dello stesso autore o di autori diversi: gran parte 
degli allievi procede  in questa attività di confronto 
- Collocare un testo greco all’interno della produzione dell’autore e del contesto 
antropologico, storico e letterario, individuando elementi di continuità e di 
innovazione rispetto ai modelli di riferimento: gran parte della classe riesce a 
cogliere gli elementi essenziali dei testi  

 
Gestire operazioni di natura complessa sulla lingua e fra lingue diverse 
come la riscrittura e la traduzione  
 
- Leggere, comprendere e tradurre testi d'autore: solo una parte della classe è 
in grado di svolgere questa operazione autonomamente, il resto degli allievi 
necessita di un aiuto costante della docente 
- Confrontare linguisticamente la lingua greca con l'italiano e con altre lingue 
moderne: solo una parte della classe è in grado di svolgere questo confronto 
- Analizzare e interpretare passi di autori greci, in traduzione italiana e/o con 
testo a fronte e inseriti all’interno del contesto storico-letterario, individuandone 
le caratteristiche strutturali, lessicali, stilistiche e contenutistiche: gran parte 
della classe riesce a svolgere questa attività, anche se per lo più sotto la guida 
della docente 
 

Utilizzare correttamente gli strumenti specifici di una disciplina  
 
- Decodificare un testo greco e ricodificarlo in italiano riconoscendo strutture 
morfosintattiche, rispettando le norme grammaticali della lingua d’arrivo, il 
registro, la funzione e la tipologia testuale: solo una parte della classe riesce a 
svolgere correttamente questa attività di decodifica 



- Servirsi di dizionari in modo corretto e consapevole: gran parte della classe 
usa correttamente il dizionario  
 
Organizzare correttamente forme diverse di rielaborazione del materiale 
(esposizione orale, scritta, ecc.)  
 
-Trattare un argomento e/o rispondere a un quesito, sia oralmente che per 
iscritto, in modo pertinente, linguisticamente corretto, esauriente e rispondente 
alla consegna: gran parte della classe compie questa azione con risultati 
soddisfacenti, se relativa allo studio della letteratura  
 

Contenuti disciplinari  

 
Morfosintassi della lingua greca: nel corso dell’anno, in relazione alle 

esigenze specifiche della classe, è stata ripresa in maniera capillare la tecnica 
di traduzione di un testo in prosa e sono stati rivisti tutti gli argomenti più 
importanti del sistema verbale (futuro e aoristo), della sintassi semplice e 
complessa (proposizioni subordinate circostanziali, completive, avverbiali; uso 
del participio verbale e nominale; uso dell’infinito; periodo ipotetico); inoltre è 
stato presentato il sistema del perfetto attivo e medio. Date le difficoltà 
linguistiche di base riscontrate in una parte consistente della classe, non è 
stato possibile svolgere un approccio sistematico dell’apprendimento dei 
vocaboli per aree tematiche (storico, politico, militare) tramite la traduzione 
continuative di passi di autori  
 

Per quanto riguarda la storia della letteratura e dei generi letterari greci, 
si è scelto di avvicinarsi solo a una parte degli autori previsti, diminuendo 
drasticamente i passi in lingua greca, e optando per la lettura di passi in 
italiano. 

 
Letteratura: profilo storico dalla protostoria dei greci all’età arcaica; aspetti 
generali della cultura greca (geografia della Grecia antica, trasmissione dei 
testi e filologia, dialetti…); introduzione alle varie fasi della storia letteraria 
greca; oralità, auralità e scrittura; il mito; il ciclo epico; epica omerica (lingua, 
questione omerica, tecniche compositive, valori della società omerica…); Iliade 
e Odissea; Esiodo; introduzione alla lirica arcaica (generi, esecuzione, 
occasione, temi); lirica ionico attica (giambo ed elegia: Archiloco, Solone, 
Ipponatte, Semonide)  



Autori: introduzione alla metrica omerica (esametro); proemio dell’Iliade (A, 
vv.1-7); la contesa tra Achille e Agamennone (in italiano); proemio dell’Odissea 
(I, vv.1-10); libro XI, vv.1-64 (in greco vv.14-50).   
Esiodo: Teogonia, vv.1-4; vv.5-40 (in italiano); Opere e giorni: il Proemio e le 
due contese (in italiano); il mito delle cinque età (in italiano); la favola dello 
sparviero e dell’usignolo (in italiano) 
Archiloco: T1 (le due anime di Archiloco), T2 (lo scudo gettato, in italiano) 
Semonide: T15 (la satira contro le donne, in italiano) 
Solone: T18 (eunomia, in italiano) 
 
Per il curricolo di Educazione Civica è stato affrontato, nell’ambito del macro 
tema Costituzione, l’argomento “valori e regole della vita democratica”, con 
l’approfondimento della tematica schiavi e padroni nel mondo greco. 
 
STRATEGIE DIDATTICHE E METODOLOGICHE  

Le competenze e le abilità di ambito linguistico sono state consolidate ed 
esercitate attraverso un metodico lavoro di revisione e di completamento con 
un regolare esercizio di ripasso e verifica delle nozioni riprese in classe; sono 
stati inoltre effettuati due corsi di recupero: uno nel I quadrimestre e uno nel II.  

E’ stato incentivato l’uso del laboratorio di traduzione a gruppi, utile agli 
allievi per un confronto diretto fra loro stessi e con i testi da tradurre.  

Lo studio della letteratura è stato portato avanti con le spiegazioni da 
parte dell’insegnante, della lettura e del commento dei testi antologici e del 
sussidio di presentazioni e articoli di approfondimento.  

E’ stata cura della docente controllare costantemente il lavoro domestico 
e la puntualità delle consegne, controllare l’attenzione e il livello di 
apprendimento, esplicitare gli obiettivi e i criteri di valutazione, sollecitare gli 
allievi alla riflessione anche, e soprattutto, a partire dall’errore.  
 
STRUMENTI DIDATTICI  

Libri di testo: Guidorizzi Giulio, Kosmos 1, Einaudi Scuola; Cardinale 
Angelo, GL, Versionario greco e latino, Principato; appunti, fotocopie, materiale 
video; piattaforma GSuite di Google 
 
STRUMENTI DI VERIFICA  

Le verifiche scritte sono state cinque nel corso dell’anno scolastico, e 
sono consistite in prove di traduzione dal greco di passi scelti in base a criteri 
sia linguistici sia contenutistici.  



Le verifiche valide per l’orale, anche in forma scritta, sono state diverse 
e diversificate (analisi e commento di testi, quesiti di letteratura), con lo scopo 
di accertare il livello di preparazione, le capacità espositive ed argomentative 
e la proprietà espressiva. 
 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE  

I criteri di valutazione delle prove scritte e orali sono sempre stati 
esplicitati e illustrati agli alunni con attenzione, perché il momento della 
correzione costituisce un’occasione di riflessione e crescita culturale.  

La valutazione complessiva ha tenuto conto dell’impegno, dell’interesse, 
della cura nel perseguire gli obiettivi didattici proposti, della volontà di superare 
le eventuali difficoltà incontrate e del livello di apprendimento raggiunto.  

Per i criteri di valutazione si rimanda al P.T.O.F.  
 
ATTIVITA’ DI RECUPERO  

E’ stata incentivata la pratica dello sportello didattico; per le particolari 
caratteristiche della classe, sono anche stati svolti due sportelli didattici e si è 
approfondito il lavoro di traduzione tramite laboratorio a gruppi in aula 
   
ESPERIENZE EXTRA CURRICULARE 
 La classe, all’inizio dell’anno, ha assistito alla presentazione del saggio 
sugli studi classici di Pasolini con Classicicontro, in occasione di 
Pordenonelegge. 

La classe ha partecipato alle attività per la Notte del Liceo Classico (5 
maggio 2023) 
 Alcuni allievi hanno partecipato a gare di traduzione dal greco (Piccolo 
Agone Placidiano; Agone Bertoniano) con ottimi risultati 

 

Pordenone, 04 giugno 2023 

La docente 
Rosanna Acierno 

 
 





















STORIA 
 

Classe 3CC  
  

Verifica del Piano di Lavoro 
 

 a.s.2022-23  
                                                              Docente : Flavia Conte 

 
Nel conseguimento degli obiettivi formativi della Storia che ho definito del piano 
di lavoro iniziale, ho è cercato di condurre gli alunni ad intravedere - attraverso 
la conoscenza dei singoli fatti e accadimenti del programma didattico - lo 
sfondo culturale organico che li ha resi formulabili come eventi epocali, 
mostrandone il tratto di fenomeni cruciali della loro stessa formazione civile 
entro la più complessiva vicenda umana alla quale gli alunni stessi 
appartengono.  
In particolare, ho voluto sottolineare come la conoscenza storica richieda una 
ricognizione genealogica articolata ad un tempo panoramica e dettagliata nella 
ricostruzione degli eventi del passato, che si avvale di una narrazione non 
puramente mnemonica dei dati, ma rielaborata e giustificata criticamente 
attraverso la problematicità dei temi di volta in volta affrontati. Ho soprattutto 
cercato di sensibilizzare gli alunni a cogliere nella lettura dei testi e del 
materiale didattico fornito, la determinazione dei concetti in gioco entro uno 
sfondo temporale caratterizzato della distanza, dalla differenza e dalla 
interdipendenza degli argomenti. Accanto alla percezione del mutamento di 
singole vicende, gli allievi hanno avuto modo di apprendere i fenomeni storici 
di lunga durata mettendo a confronto passato e presente.  
Ho dato molto peso nel corso delle lezioni all’uso corretto e pertinente del 
lessico specifico della disciplina, motivando il senso dei problemi affrontati 
attraverso il chiarimento etimologico dei termini utilizzati. Inoltre, poiché lo 
studio delle istituzioni storiche (sociali, economiche, politiche, giuridiche, 
religiose), offre un proficuo collegamento interdisciplinare, la materia si è 
prestata spesso ad essere un valido strumento per mettere a fuoco il fattore 
della complessità del lavoro educativo. 
Gli alunni hanno mostrato tendenzialmente uno spiccato interesse per la storia 
che hanno seguito in classe con una apprezzabile partecipazione e appreso 
nel lavoro domestico - salvo casi particolari - con curiosità e spirito autonomo 
di ricerca. Il profitto raggiunto a fine anno va naturalmente valutato caso per 
caso, ma nel complesso è buona l’attesa formativa che ispira il loro impegno 
futuro.  
 
Competenze e Abilità 
Collocandosi nell’Asse storico-sociale, la Storia è una disciplina che si presta 
ad attivare competenze di tipo specificamente civico, oltre che ideale, che 



valorizzano lo spirito di ricerca, l’attenzione consapevole per il proprio tempo, 
il senso d’iniziativa, nonché il valore etico della collaborazione e il principio 
dell’imprenditorialità. Si è cercato di attuare il più possibile quanto indicato nel 
Piano di lavoro di inizio anno. Va detto che la perdita di un certo numero di ore 
di lezione ha reso più complicata l’intero svolgimento dell’attività didattica. 
 
Obiettivi didattici specifici 
-conoscenza delle nozioni storiche di base: eventi, soggetti, telaio cronologico, 
periodizzazioni,  
-individuazione dello sfondo problematico entro il quale collocare singoli   
eventi secondo coerenti rapporti concettuali e spazio-temporali 
-uso corretto del linguaggio e della terminologia peculiare della disciplina 
-lettura e interpretazione corretta dei testi in adozione e di materiali alternativi 
-attenzione all'interdisciplinarietà culturale dei motivi della Storia 
-capacità di relazionare i fatti del passato con l'attualità del presente. 

 
Strumenti didattici 
Conformemente a quanto stabilito in sede di programmazione dipartimentale, 
per la Storia, è stata data la precedenza della lezione frontale su altri differenti 
metodi di lavoro. Personalmente aggiungo che nel conseguire gli obiettivi 
didattici-formativi sopra richiamati, ho inteso avvalermi dei seguenti strumenti: 

-stesura regolare di appunti dalle lezioni 
-studio del manuale in adozione  
-lettura e commento in classe di testi forniti dall’insegnante  
-uso del power-point da parte degli alunni 
-riassunti scritti per casa di testi scelti opportunamente 
-presentazioni degli allievi di argomenti storici concordati 
 

Metodi della verifica 
- interrogazione orale 
- compito scritto in classe programmato (almeno 2 per quadrimestre)  
- elaborati scritti per casa  
- relazioni in classe concordate con l’insegnante ed elaborate dagli studenti. 
Nella verifica si è dato molto peso all’uso corretto e pertinente del linguaggio 
utilizzato, sia sotto il profilo della competenza grammaticale dell’italiano, sia 
sotto il profilo specialistico del lessico della disciplina. In tal senso sono state 
concepite le formule delle prove somministrate sia scritte che orali. 
 
Criteri della valutazione  
Dato che lo scopo della valutazione mira ad apprezzare negli allievi il senso 
della loro attitudine allo studio e all'impegno culturale, ho tenuto conto 
dell'autonomia e dello spirito di iniziativa della loro rielaborazione critica, 
considerando: 
 



-attenzione e partecipazione alla lezione in classe  
-livello della comprensione e rielaborazione personale dei contenuti  
-costanza nello studio domestico 
-cura del registro espressivo e della pertinenza lessicale  
-autonomia e iniziativa nella proposta culturale 
-partecipazione al dialogo e alla discussione 
-attenzione per gli eventi socio-politici della contemporaneità. 
 

 
Scansione quadrimestrale del programma (argomenti essenziali): 
Nonostante il contenimento di un certo numero di ore di lezione, il programma 
preventivato è stato svolto in modo pressoché completo.  
 
I Quadrimestre :  

                -il sistema feudale e le sue istituzioni fondamentali.                               
          -la rinascita socio-economica dell'Occidente nell'XI sec. 
  -la lotta per le Investiture: Papato e Impero 
                -la civiltà comunale in Italia  
          -le nuove migrazioni nel Mediterraneo e le Crociate  

           -l'autunno del Medioevo e la formazione geo-politica  
    delle monarchie nazionali (sec XIV-XV), 

          -le Scoperte geografiche e l’incontro con il Nuovo Mondo 
                -la Riforma protestante. 

II Quadrimestre :                                 
                -la preponderanza spagnola in Europa nel XVI sec. 
                -l'età della Controriforma e i suoi motivi culturali.  
          -il calvinismo e la sua etica socio-politica 
          -il variegato sistema europeo degli Stati moderni.  
          -La crisi del ‘600.La guerra dei 30 anni. 
                -L’assolutismo in Francia da Richelieu a Luigi XIV. 
                -Il pensiero politico della modernità agli esordi:  
                 Jean Bodin e la teoria della sovranità                   
                -La rivoluzione inglese e la sua eredità ideale. 

 
 
 
Manuale in adozione 
V. Castronovo, Impronta storica, vol. 1. Dal Mille al Seicento, ed. La Nuova 
Italia, Firenze.  
Gli alunni si sono avvalsi abbondantemente anche di materiale storiografico 
diverso dal manuale, selezionato e comunicato direttamente dall’insegnante. 
 
 

   Flavia Conte 



FILOSOFIA 
 

Classe 3CC 
 

Verifica del Piano di Lavoro 
 

a.s. 2022-23. 
Docente: Flavia Conte 

 
Nel mio piano di lavoro di inizio anno ho indicato le competenze, le abilità, le 
finalità formative e gli obiettivi didattici specifici della materia; nel ribadirli a 
consuntivo finale, preciso che ho puntato a valorizzare le capacità critico-
discorsive degli allievi aiutandoli a padroneggiare la comprensione ordinata e 
critica dei temi e degli autori più rilevanti della filosofia antica, guidandoli a 
cogliere la complessità dei problemi culturali ad essi collegati per 
contestualizzarli anche nel presente, in rapporto alle domande sull’oggi. In 
questo senso il lavoro in classe si è sviluppato tenendo in vista per quanto 
possibile i motivi concettuali e relazionali della cittadinanza, attraverso il 
confronto delle idee e la loro attualizzazione.  
 
Il programma didattico si è concentrato soprattutto sui nuclei tematici e sugli 
autori della filosofia antica e cristiana che definiscono le basi metafisiche del 
pensiero occidentale.  Lo sviluppo della disciplina si è mosso tenendo in vista 
tre principali nuclei problematici: ontologia, gnoseologia ed etica 
contestualizzandoli sempre nel quadro di specifici autori.  
Ho mirato a precisare da un lato la valenza ideale dei motivi teorici della 
materia; dall’altro la sua portata trasversale in rapporto alle altre discipline. 
Soprattutto ho puntato a sottolineare il tratto critico, problematico e indagatore 
dell’atteggiamento filosofico come ricerca di senso, in vista di quesiti 
sull’attualità del presente, favorendo la formulazione da parte degli alunni di 
domande in prima persona di tipo esistenziale.   
 
La lezione in classe è stata in gran parte gestita utilizzando una ricostruzione 
storico-genealogica dei motivi fondamentali della materia, con un costante 
richiamo alla definizione etimologica del lessico utilizzato; ho considerato 
importante la riflessione dialogata in classe, con un esercizio responsabile 
dell’uso pubblico della parola. Si è dato un certo peso alla comprensione dei 
testi antologici. 
La proposta dei contenuti didattici si è sempre accompagnata al confronto 
chiarificatore, mirando a precisare l’impiego pertinente del linguaggio e l’ordine 
logico dell’espressione. In particolare, ho insistito molto sulla definizione 
precisa dei termini, sul lessico specifico della disciplina e sul significato 
concreto delle parole, in vista dell’organizzazione autonoma e coerente dei 
concetti da parte degli allievi, per orientarli ad un impiego responsabile della 



parola detta e data. Ho insistito anche sull’organizzazione argomentativa 
scritta oltre che orale del discorso, mostrandone la fondamentale funzione 
nella relazione comunicativa e interpersonale. 
Ho mirato innanzitutto a condurre gli allievi a familiarizzare con la specificità 
originale della disciplina, sensibilizzandoli verso gli argomenti teorici e 
all’astrazione come banco di prova di una ricerca personale, invitandoli ad 
individuare le proprie domande esistenziali e a collegarle alla comprensione 
del presente.  
L’impostazione didattica generale si è mossa dunque  essenzialmente su due 
fronti:  
 
1) linguistico-lessicale-argomentativo sottoponendo lo sviluppo tematico ad 
un’esigenza di rigore logico nella comprensione e nell’ esposizione ordinata 
dei contenuti; 
2) storico-culturale pertinente alla conoscenza del telaio genealogico  
temporale dei temi, problemi specifici e dei profili dei degli autori avvicinati.  
 
Valutazione sulla classe  
La 3CC ha avvicinato lo studio della materia con sincero interesse anche se si 
è rivelata più propensa all’ascolto attento che alla discussione critica e al 
dialogo aperto con l’insegnante. Recettiva alla proposta culturale, in genere 
attenta alle lezioni, essa ha corrisposto tendenzialmente nel lavoro domestico 
con costanza e crescente apprezzamento verso i temi specifici della disciplina.  
Naturalmente, il rendimento e il profitto finali sono variegati: alcuni dislivelli 
nell’impegno personale e alcune individuali incertezze espositive permangono, 
ma nel complesso il giudizio complessivo nei riguardi del gruppo è positivo.  
Per quanto riguarda la serietà e la costanza nel lavoro svolto, la classe è stata 
puntuale nelle consegne e rispettosa degli impegni assunti. 
Il visibile apprezzamento per la disciplina, emerso spesso nel corso delle 
lezioni in classe intorno ai temi avvicinati, inducono a credere che non sia solo 
un approccio episodico e occasionale. 
 
Strumenti e metodi didattici 
Mi sono avvalsa prevalentemente della lezione frontale ritenendola ancora, per 
una materia come la filosofia, soprattutto all’inizio del secondo biennio, il 
registro didattico più adatto e più efficace per una classe che si accosta senza 
premesse alla materia.   
Sono tuttavia convinta che in itinere, sia necessario adottare una nuova 
impostazione, sollecitando la parte attiva degli allievi stessi nella costruzione 
dei percorsi culturali. Sotto questo profilo, il suggerimento metodologico del 
prossimo anno sarà quello di organizzare la didattica e la metodologia 
attraverso un maggiore pronunciamento e la proposta dalla classe in vista di 
una realizzazione creativa. L’uso del manuale in classe è stato praticato in 
modo relativamente sistematico: gli alunni hanno lavorato molto anche sugli 



appunti tratti dalle lezioni e soprattutto su schede o brani diversi forniti 
dall’insegnante. 
 
Criteri di Verifica e Valutazione 
Mi sono attenuta all’impiego degli strumenti della verifica (prova orale, prova 
scritta in classe e prova scritta per casa) e ai criteri della valutazione già 
indicati nel piano di lavoro iniziali. Su queste basi, quanto al profitto, la classe, 
salvo alcuni casi (dove l’impegno è stato discontinuo o più superficiale) ha 
mostrato un rendimento mediamente più che discreto, con alcune punte di 
eccellenza. 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

I quadrimestre : 
- Le origini della filosofia: le domande fondamentali sul senso 
dell’essere e del conoscere a partire dalla questione della Physis. Il 
rapporto mito-logos: la nascita dell’ordine razionale del discorso. I temi 
della filosofia pre-socratica e la questione dell’arché. La scuola ionica di 
Mileto. 
 
- I Pitagorici e l’esperienza simbolica del numero nella sapienza antica. 
 
- Eraclito e Parmenide: le origini dell’ontologia occidentale. 
 
- Le tendenze problematiche dei pensatori pluralisti tra ragione ed 
esperienza: Empedocle, Anassagora, Democrito.  
 
- Il movimento sofistico e la sua originalità critica: il rapporto tra linguaggio e 
verità in Protagora e Gorgia. 
 
- Socrate: il senso teorico, intellettuale ed etico del dialogo filosofico e 
dell’introspezione. La ricerca dell’universalità del concetto. Virtù e 
conoscenza. 
 
- Platone: La VII lettera e la genesi spirituale e biografica del pensiero 
platonico: il contesto politico della sua formulazione filosofica. La questione del 
rapporto fra oralità e scrittura nel Fedro. 
 
II quadrimestre : 
- Platone: i caratteri del linguaggio platonico e l’imprescindibilità del dialogo in 
Platone. La nascita della metafisica occidentale: Il significato dell’intelligibilità 
del reale e la formulazione del cosmo ideale come criterio della verità 
dell’essere. Sapere sensibile e sapere intelligibile tra epistème e doxa. 



La teoria della conoscenza come anamnesis nel Menone. La concezione 
orfico-pitagorica dell’anima e la sua funzione tra eros, conoscenza, azione 
morale. La  cosmologia del Timeo. Il metodo della dialettica e l’importanza del 
Sofista nella revisione del senso dell’essere dell’ultimo Platone. La dottrina 
dello stato ideale e del “comunismo” nella Repubblica. La critica dell’arte come 
mimesis. 
 
- Aristotele: il confronto con Platone e la ridefinizione del sapere filosofico a 
patire dal Protrettico: l’ideale contemplativo aristotelico. L’organizzazione 
sistematica dei saperi e la loro giustificazione ontologica e metodologica.  
La rivalutazione del mondo sensibile e la critica al platonismo. La Metafisica 
aristotelica come studio “dell’essere in quanto essere”. I fondamenti e i caratteri 
dell’ontologia aristotelica a partire della dottrina della sostanza: la teoria della 
potenza e atto e i principi del divenire. I caratteri della teologia aristotelica.   
La Fisica e la concezione della natura : il finalismo aristotelico. La psicologia e 
la teoria dell’anima. La gnoseologia aristotelica.   
La Logica: le categorie, la teoria del giudizio e la teoria della dimostrazione.  
La filosofia pratica: i principi dell’Etica e la teoria della virtù: la saggezza e la 
felicità in senso aristotelico. Il valore dell’amicizia. La teoria politica dello Stato 
e il tema della schiavitù.  
 
- Le filosofie dell'Ellenismo: Epicureismo, Stoicismo e Neoplatonismo.  
La concezione materialistica dell’essere tra casualità e necessità, tra 
meccanicismo e finalismo. L’etica  epicurea e il problema della felicità: aspetti 
dell’edonismo  della Lettera a Meneceo e il suo significato esistenziale nel 
mondo antico. Il tema della razionalità  del mondo e il carattere dell’ordine della 
natura : virtù e apatia del saggio stoico. 
Plotino e la metafisica dell’Uno: il superamento del dualismo metafisico e la 
teoria dell’emanazione. Il principio della trascendenza e la riconfigurazione del 
rapporto tra essere e materia; la teoria del circolo metafisico, il compito etico 
del saggio neoplatonico: il ritorno all’Uno e l’estasi.  
 
- Caratteri generali della filosofia cristiana: i motivi biografici del percorso 
esistenziale di Sant’Agostino: la scoperta interiore della soggettività della 
coscienza: Le Confessioni.  La conversione al cristianesimo e il rapporto fede-
ragione. I motivi essenziali dell’agostinismo: il principio analogico della trinità, 
il senso del tempo, il carattere del male, l’importanza della grazia nella 
salvezza. 
 
Manuale in adozione 
M.Ferraris, Il pensiero in movimento, 2 voll. 1A e 1B, ed. Paravia-Pearson, 
Milano-Torino 2019.  

               Flavia Conte 







Modulo uno (tempo impiegato: 6 ore) 

Divisione tra polinomi. 

Regola di Ruffini. 

Scomposizione in fattori. 

Modulo due (tempo impiegato: 8 ore) 

Frazioni algebriche ed operazioni. 

Equazioni fratte di primo grado.  

Disequazioni fratte di primo grado. 

Modulo tre (tempo impiegato: 4 ore) 

Equazioni di secondo grado  

Equazioni di secondo grado pure, spurie e complete.  

Formula risolutiva.  

Discussione sul discriminante. 

Modulo quattro (tempo impiegato: 7 ore)  

Significato grafico di equazioni e disequazioni di secondo grado. 

Equazioni fratte di secondo grado.  

Sistemi di equazioni di secondo grado.  

Sistemi di disequazioni di secondo grado.  

Modulo cinque (tempo impiegato: 2 ore) 

Equazioni di grado superiore al secondo e loro risoluzione. 

Modulo sei (tempo impiegato: 6 ore) 

Il valore assoluto, equazioni e disequazioni con valore assoluto, equazioni 

e disequazioni irrazionali. 

Modulo sette (tempo impiegato: 8 ore) 

Le coniche: parabola, circonferenza, ellisse ed iperbole. Posizioni 

reciproche tra retta e conica, problemi di tangenza. 

 













 



 

DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 
Docente: Sabrina Garlatti 

 
 

Programmazione per competenze e conoscenze 
 
Competenze 
- Comprendere e utilizzare strumenti espressivi per analizzare e 

argomentare su tematiche inerenti alla disciplina; 
- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 

stessi, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche; 
- Generalizzare le conoscenze acquisite per riconoscere e stabilire 

relazioni; 
- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
- Osservare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale; 
- Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti del progresso delle 

scienze rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate; 
- Prendere coscienza del concetto di benessere e salute; 
- Prendere coscienza che le buone pratiche individuali e collettive 

contribuiscono alla conservazione dell’ambiente;  
- Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale. 

 
 
Contenuti 
CHIMICA (settembre-febbraio) 
- L’atomo e la sua struttura: evoluzione del modello atomico nella storia, il 

modello a orbitali, la configurazione elettronica. 
- Il Sistema Periodico: la tavola periodica, le proprietà periodiche degli 

elementi, metalli, non metalli, semimetalli. 
- I legami chimici: perché gli atomi si legano, la Regola dell’ottetto, legame 

covalente (omopolare, polare, dativo, i complessi di coordinazione), 
legame ionico, legame metallico, i legami tra molecole. 

- Descrivere la forma delle molecole: la teoria VSEPR, le principali strutture 
delle molecole (tetraedrica, lineare e triangolare), gli orbitali 
intermolecolari. 

- Le forze intermolecolari: molecole polari e non polari, forze intermolecolari 
e stati di aggregazione delle sostanze (forze dipolo-dipolo e di London, il 
legame a idrogeno), confronto tra legami 

- Prerequisiti per la comprensione della stechiometria di una reazione 
chimica: massa atomica e massa molecolare, la mole e contare per moli, 
formule chimiche e composizione percentuale.  



 

- Prerequisiti per la comprensione del meccanismo di una reazione 
chimica: i diversi tipi di reazioni, il numero di ossidazione, i diversi tipi di 
composti inorganici, la nomenclatura tradizionale e IUPAC dei composti 
inorganici  

 
BIOLOGIA (aprile-maggio) 
- L’organizzazione del corpo umano: organi, sistemi e apparati. I tessuti: 

tessuto epiteliale, tessuto connettivo, tessuto muscolare e meccanismo 
della contrazione muscolare, tessuto nervoso. Le cellule staminali.  

- Apparato respiratorio e scambi gassosi 
- Apparato cardiovascolare e il sangue 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
 
Contenuti 
L’ energia nucleare e i suoi impieghi: le reazioni nucleari: radioattività e 
trasformazioni nucleari (fusione e fissione nucleare); il difetto di massa e 
l’energia atomica; storia dell’energia nucleare; centrali nucleari (centrali di 
vecchia e nuova generazione, sicurezza del nucleare, il problema delle scorie 
nucleari); costi reali del nucleare e rischio sotteso; la sfida della fissione 
nucleare, pro e contro del nucleare. 
 
Monte ore della disciplina utilizzato: 
4 ore di lezione primo quadrimestre 
 
Metodologia: 
Lezione frontale utile alla realizzazione di un elaborato di classe a cura degli 
allievi e con la supervisione dell’insegnante. Realizzazione cooperativa di un 
documento scritto da impiegare nel corso del quinto anno per la rivisitazione 
di contenuti alla luce del loro completamento. Simulazione di un referendum 
sul tema dell’energia nucleare. 
 
 
Strategie didattiche 
Si è dato spazio, accanto alla lezione tradizionale con sollecitazioni al 
recupero di conoscenze e competenze pregresse, alla ricerca di collegamenti 
interdisciplinari e ad attività che vedessero coinvolti attivamente gli studenti:  
lezioni dialogate, lavori di gruppo o di cooperative learning, tutoring tra pari, 
problem-based learning, presentazione di approfondimenti personali, ricerche 
bibliografiche e in rete, uso degli strumenti informatici e audiovisivi. 
La scelta è stata guidata dalle risposte della classe rispetto alla proposta 
didattica dell’insegnante e ha tenuto conto di difficoltà e potenzialità via via 
evidenziate. 
 



 

Strumenti di verifica 
La verifica del raggiungimento degli obiettivi della disciplina è stata realizzata, 
in relazione alla complessità in gioco, in itinere o al termine delle diverse unità 
didattiche ed è costituita da: 
- prove a risposta chiusa, utili per verificare il grado di apprendimento dei 

contenuti; 
- domande aperte, per verificare la capacità di analizzare un fenomeno e le 

relazioni tra le sue componenti; 
- prove di approfondimento, per verificare la capacità di analizzare in 

maniera autonoma le conoscenze apprese; 
- verifiche orali, per vagliare la capacità espositiva e di rielaborazione dei 

contenuti dello studente; 
- relazioni laboratoriali; 
Si è attribuito rilievo all'impegno, all'interesse, alla partecipazione al dialogo 
educativo. 
 
 
Valutazione 
Sono stati oggetto di valutazione: la verifica delle competenze sopra elencate 
e i risultati raccolti da singole prove disciplinari e interdisciplinari prodotte 
dallo studente nel corso dell’anno. 
 
 
Attività di recupero 
Sono state utilizzate le seguenti strategie di recupero:  
- calibrare adeguatamente il ritmo dello svolgimento dei programmi e delle 

verifiche sulle concrete esigenze della classe;   
- utilizzare il lavoro domestico per rinforzare o recuperare alcuni concetti; 
- approfondire con ulteriori spiegazioni ed esempi gli argomenti poco 

compresi o di maggiore difficoltà;  
- svolgere in itinere attività di recupero, in tempi vicini alla trattazione degli 

argomenti. 
 
Per gli allievi che hanno dimostrato particolare interesse e padronanza nella 
disciplina, sono state predisposte le seguenti attività: 
- tutoraggio per il recupero: tra compagni di classe,  
- approfondimenti personali di argomenti già trattati sotto la guida del 
docente. 
 

 
 
 



VERIFICA PIANO DI LAVORO: 3Cc STORIA DELL’ARTE – a.s. 2022-2023 - Prof.ssa C. Manganaro 
 
La classe, a8va e partecipe fin dall’inizio, ha reagito posiBvamente alle proposte dida8che 
ed educaBve, con o8me partecipazione e collaborazione dei più. Gli allievi, con pochissime 
eccezioni, hanno saputo affrontare il carico di lavoro gradualmente predisposto, 
complessivamente buoni anche i risultaB in termini di organizzazione, metodo di studio, 
responsabilità nell’organizzare e gesBre le situazioni di difficoltà incontrate in iBnere. Le 
ulBme se8mane di scuola hanno confermato, anche aKraverso l’uscita dida8ca a Bologna, 
la loro vivacità e la buona relazione fra gli studenB. Gli studenB, generalmente rispeKosi e 
aKenB, hanno sviluppato buone capacità di analisi, sintesi e esposiBve, imparando a rendere 
chiare le proprie esposizioni, impegnandosi tu8 ad uBlizzare un linguaggio tecnico e specifico 
della disciplina. Nel complesso il gruppo ha costruito un bagaglio di conoscenze e competenze 
adeguate per lo svolgimento dei compiB e del lavoro dei prossimi anni. Sono state svolte  53 
ore di Dida8ca disciplinare e 7 ore di Educazione civica sulle 66 previste. L’a8vità dida8ca si 
è svolta con regolarità e con le metodologie indicate in programmazione,  adoKando un’aula 
apposita  con proieKore per tuKo l’anno. Le difficoltà incontrate sono state superate grazie 
ad a8vità di recupero in iBnere, si è lavorato molto, durante l’intero anno, sul metodo di 
studio, le strategie metacogniBve applicate al compito, la moBvazione aKraverso role playing. 
Verifiche e valutazioni hanno seguito i parametri indicaB nel Piano di Lavoro iniziale integraB 
dalle indicazioni del Collegio docenB. 
 
ArBcolazione delle lezioni, riferita al programma Ministeriale sinteBzzato nel PTOF: 
 
EDUCAZIONE CIVICA (7 ore): Il Patrimonio storico-arBsBco e ambientale. Danni di guerra, beni 
e mali del Patrimonio, la Tutela (definizione, caraKeri, storia), Conservazione e Restauro, EnB 
e organi nazionali e internazionali, dello Stato, Unesco, Onlus...  
 
METODO DI STUDIO:  

- Percorso sul metodo di studio e le strategie metacogniBve. (seK./oK.) 
- ElemenB base del linguaggio visivo per la leKura formale dell’opera d’arte. 

 
ARCHEOLOGIA: 

- Rocce e reperB archeologici: Lavorabilità, resistenza, danni e restauro. 
- Tecniche e materiali: il ruolo dell’oggeKo, risorsa e limite dell’opera d’arte, fra 

necessaria conoscenza e conservazione. 
- ‘Storia dell’archeologia’ in breve (come orientamento): Preistoria e storia, tecniche di 

scavo, iBnerario fra principali scoperte archeologiche e archeologi dal ‘700 al ‘900. (oK) 
 
PERCORSO STORICO:  
- Civiltà fluviali e preelleniche e costruzione di mappe mentali (oK) 
- La civiltà greca: tecniche (ceramica e bronzo in inglese), fasi, arB maggiori e minori con 
aKenzione al vocabolario. Venere nella storia dell’arte. Luoghi e opere chiave: ceramica, 
scultura, architeKura, urbanisBca. (nov-dic-gen) 



- L’elaborazione pre-romana e romana (febb-mar). ArchiteKura dell’uBle e celebraBva, 
scultura Etrusca e Romana, la piKura romana (villa Livia, villa dei Misteri in inglese), 
l’urbanisBca: la forma della Roma imperiale (leKura di planimetrie e mappe). 
- Arte paleocrisBana, BizanBna (Ravenna e islamica), barbarica (Longobardi) (apr): arB 
maggiori e minori (mosaico, oreficeria, affresco).  
- Il Romanico e GoBco in architeKura con PPT. (mag-giu) ProgeKo per seKembre. 
 
PERCORSI TEMATICI: il metodo di studio. Il corpo umano. Iconografia di Venere. Breve storia 
di archeologi e loro scoperte. Studio di ciKà storiche: Atene, Roma, Ravenna, Aquileia. 
Sviluppo della a8vità UDA e per competenze. Uscita Bologna (10.5.2023). 







RELAZIONE FINALE I.R.C.

a.s. 2022-2023

Prof.ssa Chiara Urban

Classe 3Cc

La classe 3Cc è composta da 20 alunni che si avvalgono dell’I.R.C. ll
comportamento della maggior parte degli studenti è corretto e rispettoso, ad
eccezione di alcuni elementi che dimostrano a volte un’eccessiva allegria ed
esuberanza. La maggior parte degli alunni interviene in modo attivo e
propositivo al dialogo educativo, molti però tendono alla passività. I rapporti
tra gli alunni sono molto buoni.

Contenuti trattati

● La vita e il suo significato: l’utilizzo di droghe, il suicidio nelle diverse
culture e religioni, esempi positivi dei giorni nostri (Nick Vujicic, Bebe
Vio, Simona Atzori).

● Libertà e responsabilità: l’obiezione di coscienza, dilemmi etici a
confronto.

● Bioetica di inizio vita: la legge 194, i consultori, la riflessione cattolica
sull’aborto, la maternità surrogata.

● La riforma e i suoi sviluppi: Le ramificazioni del cristianesimo, la Chiesa
ortodossa, approfondimento su alcuni gruppi generati dalla Riforma.

Metodologia utilizzata

Sia in presenza che a distanza si è optato per lezioni interattive, visione di
filmati o letture che favorissero il dialogo, giochi interattivi, quiz con Kahoot,
questionari, analisi di documenti, ricerche autonome.

Criteri e strumenti adottati per la valutazione

Riflessioni scritte o orali, interventi in classe, esposizione di ricerche o lavori
di gruppo, commenti a testi e citazioni, quiz con Kahoot e Google moduli.
Inoltre si è tenuto conto soprattutto della partecipazione e dell’interesse
dimostrato nel corso dell’intero anno scolastico.






